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MINISTERI FEMMINILI 

Care sorelle, vi saluto con gioia nel nome di Gesù nostro Salvatore e Amico. Vi è una cosa che ho scoperto durante la mia vita, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo desiderano stabilire una stretta relazione con noi. Nella Bibbia troviamo spesso esempi di persone che avevano una relazione profonda con Dio. Da Neemia a Maria, la madre di Gesù; da Enoc a Giovanni, il discepolo più giovane, Dio vuole avere lo stesso tipo di relazione con noi.

La preghiera è la chiave. Quando preghiamo Dio ascolta e risponde, e ci trasforma a immagine di Gesù. La relazione con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo cambia la nostra vita. Dio rinnova la nostra mente e il nostro cuore, e ci ricrea in una persona pronta per il cielo.

In questa Giornata internazionale di preghiera, ricordate che il nostro rapporto con Gesù non consiste solo nel presentargli delle richieste, ma anche nell’affidare volontariamente nelle sue mani il nostro presente e il nostro futuro.

Portiamo questo messaggio nella comunità, negli ospedali, nei quartieri poveri, ai senzatetto e ai derelitti. Diciamo loro che non sono soli, che sono amati e che Dio è disposto a trasformare la vita di ognuno in qualcosa di bello.

Con affetto e gioia,
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Heather-Dawn Small
direttrice dei Ministeri Femminili

“Io ringrazio il mio Dio di tutto il ricordo che ho di voi; e sempre, in ogni mia preghiera per tutti voi, prego con gioia a motivo della vostra partecipazione al vangelo, dal primo giorno fino a ora. E ho questa fiducia: che colui che ha cominciato in voi un'opera buona, la condurrà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù” (Filippesi 1:3-6)
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Heather-Dawn Small ha scritto il testo del sermone. Dal 2005 ricopre la carica di direttrice dei Ministeri Femminili presso la Chiesa avventista mondiale. Ha conseguito una laurea magistrale in leadership, con specializzazione nella cura pastorale delle donne. Attualmente, prepara un dottorato in studi interculturali, con particolare attenzione a raggiungere le donne non cristiane.
Per lei è importante vedere più donne coinvolte nell'evangelizzazione, nel testimoniare l’amore di Dio attraverso la sua Parola. Nei suoi numerosi viaggi, incoraggia le donne ad essere attive anche nel ministero a favore delle giovani, condividendo la gioia che Dio le ha dato nonostante le numerose sfide della vita.
La sua parola preferita è “gioia”. La sua frase preferita è: “Non permettere a nessuno di derubarti della tua gioia”. E il suo testo preferito è “Io ringrazio il mio Dio di tutto il ricordo che ho di voi; e sempre, in ogni mia preghiera per tutti voi, prego con gioia” (Filippesi 1:3, 4). 
Heather-Dawn è sposata con il pastore Joseph Small e ha due figli ormai adulti. Le piace viaggiare, avere un diario biblico creativo, ricamare, creare cartoline e collezionare francobolli. Ciò che ama di più è svolgere il suo ministero per le donne.

Nilde Itin è l’autrice del seminario. Da giugno 2022 ricopre la carica di direttrice associata dei Ministeri Femminili presso la Chiesa mondiale. Ha conseguito una laurea magistrale in educazione e ha prestato servizio in vari ambiti in Sudamerica e Asia.
Le piace incoraggiare le donne nella loro crescita nella fede e sostenerle nelle attività di testimonianza agli altri con l’esempio, le parole e i gesti di amore in ogni fase e stagione della vita.
La sua parola preferita è "pace", e il suo testo preferito è “E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù” (Filippesi 4:7).
Nilde è sposata con German Lust e ha due figli adulti. Le piace la vita all’aria aperta, la natura, organizzare, servire e trascorrere del tempo con gli amici.

Chantal Klingbeil è una delle due autrici della storia per i bambini. Possiede un dottorato di ricerca in linguistica, conseguito in Sudafrica, ed è madre e autrice. È stata mamma insegnante di scuola familiare (home school), docente di scuola superiore, professoressa universitaria e conduttrice televisiva. Attualmente è direttrice associata dell’Ellen G. White Estate presso la Chiesa avventista mondiale.
Chantal ama svolgere un ministero verso i bambini, gli adolescenti e i giovani per avvicinarli a Gesù. Nel suo lavoro presso il White Estate, sviluppa media e materiali per portare la storia avventista e il ministero di Ellen G. White alle nuove generazioni che vivono nell’era digitale.

Dawn Venn è autrice, insieme a Chantal, della storia per i bambini. Possiede un master in educazione elementare, conseguito negli Stati Uniti. È madre ed è stata missionaria nel sud-est asiatico, insegnante, oltre ad aver contribuito come relatrice, editrice e organizzatrice di ritiri ed eventi. Attualmente è capo assistente editoriale e amministrativo del Dipartimento dei Ministeri della Famiglia presso la Chiesa avventista mondiale.
Dawn ha seguito diversi corsi di formazione continua in Family Life al fine di essere ben preparata per promuovere famiglie sane e felici. Ama i bambini ed è animatrice della Scuola del Sabato dei piccoli nella sua chiesa locale.



Focus sulla preghiera

In quanti seguaci e discepole di Gesù, le donne sono chiamate a lavorare e a pregare; a pregare con fede, perseveranza e fiducia, senza sosta e rendendo grazie; e a operare lavorare diligentemente con fede, confidando in Gesù per tutte le loro necessità.

Ellen G. White, donna di fede e di preghiera, ha dato questo consiglio:
«Tutti coloro che vogliono essere operai efficienti devono dedicare molto tempo alla preghiera. Devono mantenere aperta la comunicazione con Dio, in modo che possano riconoscere la voce del loro Maestro. Devono studiare diligentemente la Bibbia. Come succede con l'oro, la verità di Dio non si trova sempre in superficie; può essere trovata solo con una meditazione seria e con lo studio. Questo studio non solo aiuterà a immagazzinare nella mente la conoscenza più preziosa, ma renderà più forti e ampie le capacità mentali, così da poter apprezzare le cose eterne. Lasciate che i precetti divini penetrino nella vita quotidiana; fate in modo che la vostra vita sia modellata secondo gli importanti principi divini della giustizia, e l’intero carattere sarà rafforzato e nobilitato» - Gospel Workers, p. 76.

Il nostro obiettivo quest'anno è pregare per essere trasformate.

- Preghiamo, lodiamo e ringraziamo Dio
- Preghiamo per il pentimento, il perdono e la purificazione
- Preghiamo per avere un rapporto più solido e vero con Dio
- Preghiamo per una fede più profonda
- Preghiamo per ricevere la potenza trasformatrice dello Spirito Santo
- Preghiamo per un cambiamento di mentalità e atteggiamento
- Preghiamo per un cambiamento del carattere

Preghiamo per gli altri, per la loro salvezza e trasformazione. Preghiamo al fine di capire i loro bisogni e come condurli a Gesù.
- Preghiamo per le nostre famiglie e i nostri parenti
- Preghiamo per i nostri amici, conoscenti e vicini di casa
- Preghiamo per i membri e i dirigenti della nostra chiesa locale e nazionale
- Preghiamo per il nostro Paese e per coloro che lo governano
- Preghiamo per i membri e i dirigenti della chiesa nella nostra Divisione e a livello mondiale
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Trasformate dalla preghiera
di Heather-Dawn Small

Testo biblico (Diapositiva 2)
«Vi prego dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, di presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio, che è il vostro ragionevole servizio. E non vi conformate a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché possiate provare qual è la buona, accettevole e perfetta volontà di Dio» (Romani 12:1, 2).

Preghiera di apertura.

Il messaggio di oggi si concentra sulla preghiera, sul potere trasformatore della preghiera. Ma prima voglio rassicurarvi su una caratteristica della preghiera.

Quando è il momento migliore per pregare?
Spesso ci chiediamo: «Quando saranno ascoltate le nostre preghiere? Un certo periodo è migliore di altri? Mattina? Mezzogiorno? Pomeriggio? Sera?». 
Per rispondere condivido con voi una citazione tratta dal libro La via migliore, che dice. (Diapositiva 3) «Non esiste luogo o tempo che non sia adatto per elevare il pensiero a Dio, perché nulla può impedirci di rivolgere al Signore una preghiera silenziosa, ma fervente» - E. G. White, La via migliore, p. 66).

Possiamo pregare Dio sempre e ovunque. Non abbiamo bisogno di inginocchiarci o di trovarci in un posto speciale, non abbiamo bisogno di stringere le mani e chinare il capo, abbiamo solo bisogno di aprire il nostro cuore a nostro Padre e parlargli nell’intimità della nostra mente. L’apostolo Paolo ci ricorda che possiamo avvicinarci al trono della grazia e della misericordia di Dio in qualsiasi momento. 
(Diapositiva 4) Leggiamo: «Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ottenere misericordia e trovare grazia ed essere soccorsi al momento opportuno» (Ebrei 4:16).

Questo è un invito meraviglioso che Dio rivolge a ciascuno di noi, suoi figli. Siamo invitati ad andare alla sua presenza, nella sua sala del trono, in qualsiasi momento. tutto ciò differisce molto dal comportamento dei monarchi terreni e dei capi di stato. Per poterli incontrare è necessario prendere appuntamento con mesi di anticipo. Invece, il Dio dell’universo, il Dio onnipotente e santo, ci dice che possiamo entrare alla sua presenza a qualsiasi ora del giorno e della notte.

Il potere della preghiera
Ora che abbiamo riaffermato che Dio è sempre disponibile ad ascoltare ed esaudire le nostre preghiere, passiamo al tema principale del messaggio di oggi. Quando ci rivolgiamo a Dio in preghiera, Egli ha il potere di trasformare o cambiare la nostra vita, le situazioni in cui viviamo e molto altro ancora. Dio non ci chiede di cambiare prima che ci avviciniamo a Lui, ci invita a venire così come siamo e sarà Lui a cambiarci. 
(Diapositiva 5) «E noi tutti, a viso scoperto, contemplando come in uno specchio la gloria del Signore, siamo trasformati nella sua stessa immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione del Signore, che è lo Spirito» (2 Corinzi 3:18).

Sapevi che la preghiera può cambiare la nostra vita? La preghiera può cambiare una situazione o può cambiare noi stessi. Quando preghiamo lo Spirito Santo ci trasforma a immagine di Gesù Cristo.

(Quella che segue è una storia vera, ma sono stati tolti i nomi della città e del Paese)

In una piccola città, un uomo possedeva alcuni negozi di alcolici. Un giorno iniziò a costruire un bar per aumentare la sua attività. Il nuovo negozio sarebbe sorto proprio di fronte alla chiesa locale. I membri della chiesa avviarono una campagna per bloccare l’apertura del bar. Decisero di incontrarsi per pregare e digiunare, e chiedere a Dio di intercedere per loro.
I lavori proseguirono fino alla settimana prima dell’apertura, quando un fulmine colpì il bar che andò a fuoco. I membri della chiesa si rallegrarono, fino a quando il proprietario del bar fece causa alla chiesa sulla base del fatto che la chiesa era responsabile della scomparsa del suo edificio, tramite azioni o mezzi diretti o indiretti. Convocata in tribunale, la chiesa negò con forza ogni responsabilità o collegamento con la fine dell’edificio.
Alla fine del processo il giudice commentò: «Non so come risolverò questo caso. Sembra che abbiamo il proprietario di un bar che crede nel potere della preghiera e un’intera congregazione di fedeli che non ci crede».
Torneremo più avanti su questa storia.

Che ci crediamo o no, la preghiera cambia le cose nella nostra vita. Oggi ci concentreremo su due ambiti della preghiera trasformatrice:
• la preghiera ci trasforma o ci cambia;
• e la preghiera fatta nei momenti difficili ci cambia.

La preghiera ci trasforma/ci cambia
Quando trascorriamo del tempo con Dio in preghiera, apriamo il nostro cuore e cerchiamo il suo potere salvifico, Egli opera in noi, trasformandoci a immagine di Gesù. Ogni giorno, quando ci rivolgiamo a Dio in preghiera, Egli ci rinnova e ci cambia, riempiendoci del frutto dello Spirito. Questo riempimento che riceviamo ci dà tutto ciò di cui abbiamo bisogno per affrontare con fiducia una nuova giornata di cui non sappiamo niente. Abbiamo la certezza che non siamo soli e che possiamo far andare bene le cose. Si tratta di una forza che non è la nostra. Ecco alcuni modi in cui Dio cambia la nostra vita.

1. Dio ci dà il perdono, la purificazione e la vita eterna.
(Diapositiva 6) Giovanni ci dice: «Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità» (1 Giovanni 1:9).
Possiamo avvicinarci al trono di Dio, cercare perdono e purificazione, chiedergli un cuore nuovo per servirlo, e avere la fiducia che Dio ci ascolterà e risponderà. Nel momento in cui chiediamo, Dio inizia la sua opera di trasformazione nella nostra vita. Egli rimuove tutti i nostri peccati e ci purifica da tutti i segni che hanno lasciato su di noi. Non dobbiamo più andare in giro con i sensi di colpa o i rimpianti. Non dobbiamo vergognarci di come gli altri ci vedano. Quando andiamo da nostro Padre, gli confessiamo i peccati e cerchiamo il suo perdono e la sua purificazione, Dio prende il nostro cuore peccatore e ci dà un cuore nuovo e puro. Come il re Davide possiamo dire: «Purificami con issopo, e sarò puro; lavami, e sarò più bianco della neve» (Salmo 51:7).
Questo cambiamento avviene quando preghiamo perché, come ci ricorda l’apostolo Paolo, Gesù «è entrato una volta per sempre nel luogo santissimo, non con sangue di capri e di vitelli, ma con il proprio sangue. Così ci ha acquistato una redenzione eterna» (Ebrei 9:12). Possiamo essere cambiati attraverso il sangue di Gesù Cristo e ricevere il dono promesso della vita eterna!

2. Dio cambia il nostro atteggiamento.
(Diapositiva 7) Paolo scrive: «Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù, il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l’essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente, ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini; trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce» (Filippesi 2:5-8).
Quando Gesù venne su questa terra come un servitore sofferente, non pensava che la vita fosse ingiusta. Invece, mise la sua volontà, la sua mentalità e il suo atteggiamento nelle mani di suo Padre; e noi dobbiamo fare lo stesso. Quando ci affidiamo a Dio, vediamo la vita in modo diverso e questo perché il nostro atteggiamento e la nostra mentalità sono cambiati. Se vediamo un tossicodipendente sdraiato sul marciapiede, invece di disprezzarlo per aver fatto delle scelte sbagliate, il nostro cuore soffre davanti a questo figlio di Dio che ha bisogno di aiuto. Quando sentiamo parlare di qualcuno che ha commesso un crimine terribile, non ci rallegriamo per la sua condanna esemplare, invece, lo affidiamo a Dio in preghiera e gli chiediamo di salvare questo suo figlio, che è nostro fratello (o nostra sorella) ovunque si trovi. Dio cambia il nostro atteggiamento nei confronti delle circostanze che accadono nella vita e delle persone che incontriamo, e ci permette di vederle come le vede lui.

3. Abbiamo fiducia che Dio ascolta e risponde alla preghiera.
(Diapositiva 8) Giovanni scrive: «Questa è la fiducia che abbiamo in lui: che se domandiamo qualche cosa secondo la sua volontà, egli ci esaudisce» (1 Giovanni 5:14).
Quante volte abbiamo pregato e ci siamo chiesti se Dio avrebbe risposto alla nostra preghiera? Abbiamo aspettato il risultato per decidere se Dio è degno di fiducia. Ma questo versetto ci dice chiaramente che se chiediamo a Dio qualcosa che è secondo la sua volontà, Egli ascolterà e risponderà.
Come conosciamo la volontà di Dio? La Bibbia a volte ci dice qual è la volontà di Dio. Sappiamo che non è volontà di Dio che uccidiamo qualcuno, che rubiamo o che andiamo a letto con la moglie o il marito di qualcuno. Ma a volte non conosciamo la volontà di Dio, ad esempio nelle scelte pratiche della vita: lo studio, il lavoro, come comportarsi con i figli e le loro scelte, ecc. Allora preghiamo e confidiamo che Dio, che conosce la fine fin dall’inizio, ci darà la risposta migliore per noi. Chiediamo e diciamo a Dio che lasciamo la risposta alla sua volontà perfetta perché possiamo prendere la decisione finale per la nostra vita.

4. La preghiera mi insegna a guardare a Dio e non a me stesso.
In Atti 8, troviamo la storia di Simon mago. Quello che questo personaggio faceva stupiva le persone, ma non veniva da Dio. Quando Simone vide la potenza di Dio rivelata attraverso Pietro, Giovanni e Filippo, voleva anche lui compiere prodigi che fossero veramente dei miracoli. Così offrì agli apostoli dei soldi per acquistare il potere per se stesso. Ma Pietro rimproverò Simone e gli disse: «Il tuo denaro vada con te in perdizione, perché hai creduto di poter acquistare con denaro il dono di Dio» (Atti 8:20).
Simone voleva usare il potere di Dio per le sue ragioni egoistiche. Voleva che la gente lo lodasse per quello che faceva. Ma come Simone, dobbiamo renderci conto che solo Dio può darci l’aiuto di cui abbiamo bisogno. Solo Lui può cambiare la nostra vita. Non possiamo farlo da noi stessi né può farlo nessun uomo sulla terra. 
(Diapositiva 9) Non si tratta di ciò che posso fare, ma di ciò che Dio può fare in me e attraverso di me per aiutare e benedire gli altri.

5. La preghiera rinnova la mia mente.
(Diapositiva 10) Paolo scrive: «Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà» (Romani 12:1-2).
Una delle cose straordinarie della preghiera è che la preghiera restaura la nostra mente. Solo Dio può cambiare il modo in cui pensiamo la vita, noi stessi, gli altri, il futuro. Solo Dio può darci la speranza, il coraggio e la pace di cui abbiamo bisogno mentre viviamo in questo mondo. Quando ci rivolgiamo a Dio in preghiera, Egli rinnova e risana la nostra mente. Quando affidiamo la nostra vita a Dio ogni giorno in preghiera, Egli inizia l’opera di trasformazione che comincia proprio dalla mente, la parte preposta a prendere decisioni, a esprimere giudizi e a fare scelte.

6. Dio rivela la sua potenza grazie alle mie preghiere.
(Diapositiva 11) Giacomo ci dice: «… la preghiera del giusto ha una grande efficacia» (Giacomo 5:16).
Quando preghiamo con cuore sottomesso a Dio, Egli agirà. Vedremo la sua potenza nella nostra vita e sapremo che il potere di Dio è reale. Quindi possiamo condividere ciò che il Signore ha fatto in e per noi, in modo che gli altri sappiano che Dio agisce ancora oggi e che è vero.
Pensiamo alle numerose volte nella Bibbia in cui Dio ha rivelato la sua potenza grazie alla preghiera e come questo ha cambiato la vita delle persone coinvolte. Elia, sul Monte Carmelo, quando Dio fece piovere fuoco dal cielo per consumare gli altari carichi d’acqua. O il profeta Eliseo quando era circondato dall’esercito siro nella città di Dotan. Il suo servo aveva paura, ma Eliseo pregò Dio di salvarli e di aprire gli occhi del suo servo. Dio rispose e il servo vide un esercito invisibile di angeli che circondava i siriani. Possiamo immaginare come questa rivelazione della potenza di Dio rafforzò la fede di Eliseo e del suo servitore! La Bibbia è piena di episodi come questi. Dio ha mostrato la sua potenza nei tempi biblici, e continua a farlo, oggi, nella nostra esistenza, ma dobbiamo imparare a riconoscere l’opera di Dio nella nostra vita, nelle piccole e grandi cose.

Trasformate dalla preghiera in tempi difficili
Anche nei momenti difficili la preghiera può cambiarci. A volte Dio deve permetterci di affrontare momenti difficili della nostra vita in modo che possiamo scoprire che la nostra unica fonte di aiuto è in Lui. È in questi tempi difficili che impariamo a dipendere completamente da nostro Padre. Dio aspetta che ci rivolgiamo a Lui e gli diciamo: «Padre, ho bisogno di te. Non posso affrontare questa cosa da sola (o da solo). Questi sono momenti in cui Dio accresce la nostra fede e ci cambia. 
Soffermiamoci ora su due storie bibliche e vediamo come la preghiera ha cambiato la vita delle persone che hanno pregato nei momenti difficili della loro vita.

• Anna, una donna senza figli. In 1 Samuele 1 troviamo la storia di Anna, una donna in grande angoscia e dolore emotivo. Peninna, la seconda moglie di Elcana, marito di Anna, la tormentava perché Anna non aveva figli. A quel tempo, una donna senza figli era considerata maledetta da Dio. Anna non poté più sopportare gli scherni di Peninna, così andò all’entrata del tempio e gridò a Dio. La sua angoscia era così grande che il sacerdote Eli pensava che fosse ubriaca. Immaginiamo lo sguardo di Anna mentre pronunciava silenziosamente le sue parole davanti a Dio.
(Diapositiva 12) Quando siamo in difficoltà non consideriamo il nostro aspetto o ciò che gli altri potrebbero dire. Siamo nella sala del trono di Dio e la conversazione tra ognuno di noi e nostro Padre è personale. Dio ascoltò le grida di Anna e rispose alla sua preghiera. Le diede Samuele, il figlio per cui aveva pregato. Anna aveva promesso a Dio che avrebbe dato il bambino perché lo servisse nel suo tempio e mantenne la parola. La sua vita venne cambiata dal dolore alla grande gioia. Ma Dio non si fermò qui, la benedisse con altri tre figli e due figlie (1 Samuele 2:21). La vita di Anna cambiò così come, ne sono sicura, avvenne per Elcana e Peninna. La preghiera cambia le situazioni e le persone.

• Pietro scarcerato. In Atti 12 troviamo la storia di due discepoli di Gesù, Giacomo e Pietro. Il re Erode aveva fatto uccidere Giacomo, fratello di Giovanni. Ciò piacque così tanto agli ebrei che Erode prese Pietro e lo mise in prigione. La storia ci dice che la chiesa tenne un incontro di preghiera nella casa di Maria, la madre di Marco, per pregare per la liberazione di Pietro. Dio ascoltò e rispose alla loro preghiera. Mandò un angelo per liberare Pietro dalla prigione e guidarlo sano e salvo alla casa di Maria, dove i credenti stavano pregando. La reazione dei credenti quando Rode, la serva, disse loro che Pietro era alla porta è interessante e un po’ incredibile. Il testo di Atti dice che Rode sapeva che era la voce di Pietro, ma quando lei lo disse agli altri, questi ne dubitarono. Non stavano pregando proprio per questo? Eppure, dubitavano che alla porta ci fosse proprio Pietro.
Questo mi ricorda la storia che ho condiviso all'inizio di questo messaggio sul proprietario del negozio di liquori e sui membri della chiesa. 
(Diapositiva 13) Quando preghiamo, crediamo che Dio risponderà? E quando Dio risponde, crediamo che abbia risposto o cerchiamo di trovare una risposta più concreta e logica, senza mai credere veramente che Dio l’abbia fatto per noi?
Assomigliamo al proprietario del bar che credeva che le preghiere dei membri della chiesa fossero responsabili dell'incendio del suo negozio? O sembriamo di più ai membri di quella chiesa, i quali negarono che le loro preghiere avessero a che fare con l’incendio del bar?

Appello
Ogni giorno, quando ci svegliamo, aspettiamo che arrivino le prove prima di gridare a Dio, oppure cerchiamo il Signore ogni giorno in preghiera e gli chiediamo che ci dia la sua forza, la sua gioia, il suo coraggio per affrontare tutto ciò che la giornata può portare. Questa citazione dal libro La via migliore può avere un grande impatto nella nostra vita. (Diapositiva 14) «Non esiste luogo o tempo che non sia adatto per elevare il pensiero a Dio, perché nulla può impedirci di rivolgere al Signore una preghiera silenziosa ma fervente. Quando camminiamo nelle strade affollate, quando siamo impegnati, possiamo chiedere al Signore che ci guidi, proprio come fece Neemia quando presentò la sua richiesta al re Artaserse (cfr. Neemia 2:5). 
(Diapositiva 15) Ovunque possiamo avere la possibilità di entrare segretamente in comunione con Dio e se rimaniamo sempre ricettivi agli appelli divini, Gesù si avvicinerà e rimarrà con noi.
(Diapositiva 16) Per quanto l’atmosfera che ci circonda sia contaminata e corrotta, noi, invece di respirarne le esalazioni, possiamo vivere nell’aria pura del cielo. Possiamo evitare di pensare e di immaginare tutto ciò che è impuro e, attraverso una preghiera sincera, elevarci fino a Dio. Chi è pronto a ricevere l’aiuto e le benedizioni divine vivrà in un’atmosfera più santa di quella terrena e sarà in costante comunione con il cielo» - E. G. White, La via migliore, p. 99.
Lo Spirito di profezia ci incoraggia a a parlare con nostro Padre in qualsiasi momento. Niente può impedirci di parlare con il Signore. in qualunque luogo o situazione ci troviamo, possiamo chiudere gli occhi e parlare con Dio. La porta del cielo è sempre aperta per noi.
Tutto ciò che dobbiamo fare è entrare con coraggio e dirgli tutto ciò che ci porta gioia o dolore. 
Leggiamo ancora nel libro La via migliore: «Presentate a Dio le necessità, le gioie, le tristezze, le preoccupazioni e i timori che provate, perché nulla lo potrà stancare o infastidire» - p. 100. 
Dio è disposto ad ascoltarci, a gioire con noi, a soffrire con noi. Lui è sempre presente. Le porte della sua sala del trono non sono mai chiuse. Non abbiamo bisogno di purificarci per presentarci davanti a Lui. Dio ci purifica. Non abbiamo bisogno di mettere in ordine la nostra vita per poter entrare alla presenza del Signore. Dio mette in ordina la nostra vita. Non abbiamo bisogno di essere senza peccato quel giorno perché Dio è Colui che purifica i nostri peccati e ci dà un cuore e una mente nuovi come Gesù.
Cosa dobbiamo fare per essere trasformati a immagine di Gesù? Tutto quello che possiamo fare è andare a Lui. Andare al Padre. Andare ai piedi del suo trono, e avere «questa fiducia: che colui che ha cominciato in voi un’opera buona, la condurrà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù» (Filippesi 1:6).
Dio ha promesso e lo farà. E tu, oggi, sei pronto a chiedere a Dio di rinnovare il tuo cuore, la tua mente, la tua vita? Tutti abbiamo dei rimpianti nella nostra vita. Vorremmo tutti che ci fossero cose che non avessimo fatto né detto, scelte che non avessimo fatto. Ai piedi di Dio vi è speranza per un nuovo inizio. 
Se desideri ardentemente che Dio cambi la tua vita, ti chiedo di alzarti.

Conclusione
Dite: Prima di concludere, vogliamo trascorrere alcuni momenti in preghiera 
(decidete voi se pregare a due a due; oppure se chiedere a due o tre persone di pregare ad alta voce; ecc.). 
Poi dite: Alla fine, concluderò con una preghiera.
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